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​SteamBros Investigations – The first
Christmas Carol






“ A Christmas Carol: A Goblin Story of
Some Bells that Rang an Old Year Out and a New Year In”

Era il titolo del libro nella sua versione in lingua originale
che Melinda teneva in grembo. Quella sera a poche ore dal Natale,
seduta sulla sua amata poltrona, era intenta a leggere le vicende
del fantasma che anticipava a Scrooge l’arrivo degli altri
spettri.

«Ah ma quante sciocchezze!» borbottò ponendo l’indice tra le
pagine e chiudendo il volume. Voltò lo sguardo verso il fratello
impegnato a fumare la sua pipa e leggere le notizie del giorno sul
quotidiano.

«Di cosa stiamo parlando?» chiese lui tardando nell’abbassare il
giornale.

«Spettri!» borbottò lei.

«Non è fisicamente possibile che esistano gli spettri. Questo
umorista di Dickens ha fatto un romanzo sul nulla.»

«Non ha fatto solo scritti umoristici, sorellina…» mormorò lui
ridacchiando sommessamente.

«Sì, ma ne mantiene la vena umoristica se mi vuol far credere
che esista quello che in realtà non è fisicamente attuabile al
reale!» tagliò corto lei.

«Mi sembra di risentire lo zio quando ci spiegava che Babbo
Natale non è mai esistito», affermò Nicholas facendo un profondo
respiro. «Facendoci notare che non solo un anziano su una slitta
trainata da renne non potrebbe mai fare il giro di tutte le case
del mondo in una notte…» Lasciò appesa la frase che non tardò ad
essere conclusa dalla sorella.

«Perché con quell’immenso deretano si sarebbe incastrato nel
primo camino». Melinda ridacchiò per poi arretrare con la schiena
fino ad appoggiarsi alla poltrona. Reclinò il capo con lo sguardo
rivolto alla finestra. La neve cadeva a fiocchi grandi e lenti
posandosi su tutte le superfici ormai bianche e irriconoscibili. Un
panorama che scavò, assieme alle parole appena pronunciate dal
fratello, nel cuore della donna fino a riesumare un lontano
ricordo. Un ricordo che si trovò a rivivere nella mente,
imbambolata a fissare il vicolo bianco oltre il vetro.

Quel giorno di dicembre i due fratelli scesero dalla carrozza,
ciascuno con la sua piccola valigia contenente tutto il loro mondo.
Salutarono la loro mamma prima che li lasciasse definitivamente in
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